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Il dipinto è composto secondo una 
rigorosa costruzione geometrica 
tramite l'uso di corpi platonici, dei 
quali l 'artista trattò nel De 
co rpo r i bu s r ego l a r i bu s : un 
quadrato sormontato da un 
semicerchio; se dal lato superiore 
del quadrato si costruisce un 
triangolo equilatero, il vertice 
inferiore coincide con il piede di 
Cristo, mentre nell'incontro delle 
diagonali del quadrato si trova il 
suo ombelico. Al centro del 
triangolo si trovano le mani giunte 
di Cristo e sull'asse del dipinto si 
a l l i n e a n o , c o n e s a t t e z z a 
geometrica la colomba, la mano 
con la coppa di Giovanni Battista e 
il corpo di Gesù stesso. La colomba 
si trova sul centro del semicerchio 
e le sue ali sono disposte lungo il 
diametro.  
 



Raffaello, Scuola 
d’Atene, Stanza della 
Segnatura, 1508, Città 
del Vaticano, Musei 
Vaticani.  
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Luca Pacioli (1445-1517) 

Jacopo de’ Barbari (?) Napoli, Museo di Capodimonte 
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Mappa della Valdichiana, Windsor Castle, Royal Collectioni 



Leonardo da Vinci  

Studi di ottica du specchi ustori. Codice Arundel  
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Roberta Lapucci 
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Bernini 
Nel 1583, all’età di  
19 anni, Galileo inizia  
ad occuparsi del tema 
dell’isocronismo delle 
piccole oscillazioni 
del pendolo.  
  

Galileo Galilei (1564-1642) 



Lampada del duomo di Pisa 

Bernini 



Il pendolo  

Bernini 



Isocronismo del pendolo  

Bernini 



Christiaan Huygens  

1657 

Bernini 



Sir Isaac Newton (1642-1727) 

Corpus omne perseverare  

in statu suo quiescendi vel 

movendi uniformiter in 

directum, nisi quatenus a 

viribus impressis cogitur 

statum illum mutare.  

Prima Legge del moto 
         5 luglio 1687 

Philosophiae Naturalis  

Principia Mathematica         

Bernini 



Ovidio, 
Metamorfosi  
(I, 450-567) 

G.L. Bernini, 
Apollo e 
Dafne, 

1622-1625 

Bernini 



G.L. Bernini, Apollo e Dafne, 1622-1625 
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G.L. Bernini, Apollo e Dafne, 1622-1625 
 



G.L. Bernini, Apollo e 
Dafne, 1622-1625 
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Piero del Pollaiolo, Apollo e 
Dafne (1470-1480),  

Londra, National Gallery 
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Collocazione originaria  
dell’Apollo e Dafne 



Ludovico Cigoli 
 

 

Lodovico Cardi detto il Cigoli 
(1559-1613) è stato un pittore, 
architetto e scultore italiano. Fu 
attivo a cavallo tra il periodo del 
manierismo e il barocco.  



Ludovico Cigoli 

Bronzetto miologico, Firenze, Bargello  



Ludovico Cigoli 

Cigoli, Immacolata concezione, 1613, 
Roma, S. Maria Maggiore, Cappella Paolina 

Galileo, Disegni della luna,  
Firenze, B. N. C., Ms. Gal. 48, c. 28r 
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Vermeer 

L’ o p e r a r i f l e t t e g l i 
interessi scientifici di 
Vermeer. Lo astronomo  è 
colto in un momento di 
concentrazione, nel suo 
studio ed ha accanto un  
Globo celeste come questo 
di Jodocus Hondius del 
1600 , conserva to ad 
Amsterdam. Vermeer, L’astronomo, 1668, Parigi, Louvre.  



L’opera rappresenta un  
cartografo al lavoro. Si  
noti sull’armadio un al- 
tro globo come quello di 
Jodocus Hondius. Si noti 
che la fisionomia è molto 
simile a quello del perso- 
naggio dell’Astronomo.    

Vermeer, Il cartografo, 1669, Parigi, Louvre.  

Vermeer 



                          Antoni Van Leeuwenhoeck 

Antoni van Leeuwenhoeck 
(1632-1723) nacque a Dleft e 
fu coetaneo e amico di 
Vermeer, anche se ci furono 
problemi e dissapori per 
debiti fra i due. Questo, 
aspetto, ora evidenziato, non 
inficia la certezza che le 
esperienze di ricerca di van 
Leeuwenhoeck, ottico e 
naturalista, non siano state al 
servizio del pittore. Il che ci 
introduce ad un altro tema, 
quello della camera oscura.      

Vermeer 
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La camera oscura 

Sono gli studi recenti (2001) di Philip Steadman, professore all’Università di 
Londra e di Robert D. Huerta che ha vinto nel 2004 il prestigioso Mitchell 
Prize per la Storia dell’Arte, che hanno ricostruito le tecniche dell’artista. In 
particolare, Huerta, le ha poste in relazione con le ricerche di fisiologia e 
storia naturale di Leeuwenhoeck, con il suo studio intitolato: Giants of Delft: 

Johannes Vermeer and the Natural Philosophers : The Parallel Search for 

Knowledge During the Age of Discovery   



Camera oscura da trasporto 
permpostazioni esterne. 

Vermeer 



Camera oscura portatile 
a mano. 

Vermeer 



Lo studio di Vermeer.  

Lo studio di Vermeer non 
era distante dal mare ed  
a f f a c c i a v a s u l l ’ O u d e 
Langendijk, ovvero sul 
«Vecchio lungo diga». Lo 
studio è la grande locanda 
e r e d i t a t a d a l p a d r e 
Reynier, dove svolgeva 
anche attività di mercante. 
Gli studi attuali ritengono 
che all’interno egli avesse 
col locato una camera 
oscura fissa.  



CAMERA OSCURA VERMEER. IPOTESI A. 
Philip Steadman 

È questa la prima  
Ipotesi di colloca- 
zione della camera 
oscura nello studio  
di Vermeer. 
L’artista colloca la  
tela nella stanza  
chiusa con un foro 
sulla parete oppo- 
sta nel quale è col- 
locata una lente  
per la messa a fuo- 
Co. L’immagine è 
proiettata a rove- 
scio e poi il pitto- 
re provvederà a 
raddrizzarla con- 
frontandola coi  
modelli.   

Vermeer 



Jan Vermeer, La lezione di musica, 1664, Londra, Buckingam Palace 

Philip Steadman ha ricostruito  
con dei modelli la scena de  
La lezione di musica e ha  
collocato la camera oscura  
nel posto della ripresa.    

Vermeer 



I segni della camera oscura. 1 

J. Vermeer, Ragazza con il 

cappello rosso, Washington, 
National Gallery  



I segni della camera oscura. 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Daniel Vosmaer,  
Veduta di Delft,  

1665, Delft, Het  
Prinsenhof Museum. 



I SEGNI DELLA CAMERA OSCURA. 3. 

Jan van der Heyden,  
Il nuovo municipio  

di Amsterdam, 1668, 
Firenze, Galleria 

degli Uffizi.  
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Jan van der Heyden,  
Il nuovo municipio  

di Amsterdam, 1668, 
Firenze, Galleria 

degli Uffizi.  
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Antonio Canal detto il Canaletto, Ingresso dell’Arsenale, 1732, Coll. priv.  



Canaletto 



Colori 



Colori 



Colori 



Colori 



Colori 



Giacomo Balla, La mano del violinista, 1912, Londra, National Gallery 

Movimento 



Étienne-Jules Marey, fotofucile 1882 

Movimento 



Étienne-Jules Marey, pellicano che vola, 1882 

Movimento 



Étienne-Jules Marey, anatra che vola, 1882 

Movimento 



Étienne-Jules Marey, Scultura del volo di un gabbiano, 1887 

Movimento 



Étienne-Jules Marey, Scultura del volo di un gabbiano, 1887, 
 Beaune, Musée E.J. Marey 

Movimento 



Étienne-Jules Marey, Uomo che cammina, cronofotografia, 1884.  

Movimento 



 Etienne-Jules-Marey, Impiego analitico della cronofotografia, 1887 

  Camminata maschile.  
A sinistra: modello con abbigliato 
per la rilevazione.  
  A destra in alto:  
  inclinazione dei vari segmenti 
ossei, in basso schema geometrico 
della falcata.  
 

Movimento 



Giacomo Balla, Studio, 1912, Collezione privata 

Movimento 



Giacomo Balla, Ragazza che corre sul balcone, 
 1912, Milano, Museo del Novecento 

Movimento 



Marcel Duchamp, Nudo che scende le scale n.2 
 1912, Philadelphia, Museum of Art. 

Movimento 
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SEZIONE AUREA 
matematica-old.unibocconi.it/leonardo/biogr-bussagli.htm 
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Jan Vermeer, Ritratto di fanciulla, 

1672-1674, New York,  
The Metropolitan Museum of Art. 

SEZIONE AUREA 



Percezione visiva 

Luca Patella, Vasi fisiognomici, 1984, Coll. Priv. 



Percezione visiva 

Vaso di Rubin 



Percezione visiva 
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Escher, Ordine e caos, 1950 
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Escher cristallogrfia 

Escher, Profondità 2, 1955 



Escher cristallogrfia 



M.C. Escher, Belvedere, 1958 

Escher cristallogrfia 



     Cubo Di Necker 
 
 

M.C. Escher, Uomo 
con cuboide In mano  

Escher cristallogrfia 



Cristalli di soladite 

Escher cristallogrfia 



M.C. Escher e il cubo di Necker 

Escher cristallogrfia 



M.C. Escher, Drago 1952 

Escher cristallogrfia 



cristallo di quarzo 

Escher cristallogrfia 





M.C. Escher, Anelli serpenti, 1963 



cristallo di gesso 

Escher cristallogrfia 



Leonardo da Vinci,  
Nodi 

Escher cristallogrfia 



M.C. Escher,Divisione 
regolare del piano, 1957   

Escher frattali 



Benoit Mandelbrot (1924-2010).  
I frattali 

Escher frattali 



 
Ernesto Cesaro (1859-1906) 

Escher frattali 



M.C. Escher, Limite del quadrato, 1964 

Escher frattali 



M.C. Escher, Limite del cerchio III, 1959 

Escher frattali 



Victor Vasarely 

Optical Art 



Optical Art 

Victor Vasarely 
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Pistoletto 



Biennale di Venezia 1986 

André Masson  



Biennale di Venezia 1986 

Episodio dell’Orlando furioso; Savinio, Prampolini 



Biennale di Venezia 1986 

Venturelli, Montalcini, Spizzichino, Kandinskij 



Biennale di Venezia 1986 

Savinio  



Biennale di Venezia 1986 
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Biennale di Venezia 1986 

Marco Bussagli , A come Alchimia, 1979, San Gimignano, Galleria Comunale d’Arte Moderna  


